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Dopo la manifestazione dei 50.000 a Roma, e le richieste di cambiare la normativa 

Polemiche su condono e abusivismo 
TTUTTI quel giornali che da sempre 

stanno con tutti l governi, trasudano 
oggi Indignazione per la 'rivolta sante' 

dista: per la 'jacquerie* di quel cittadini che 
lunedì scorso hanno manifestato a Roma per 
chiedere modifiche alla legge sull'abusivi» 
smo edilizio. 

Antonio Cederna su 'Repubblica* ha scrit
to che 11 Pel ha 'Incitato alla dlsobbedlenza 
civile; a 'farsi giustizia da sé», assumendo 
atteggiamenti 'eversivi*. Tutto questo per
chè è stata chiesta al governo ed al Parla
mento la revisione di una legge! La richiesta 
ostata fatta con una manifestazione civile e 
democratica. Non è stato rotto un vetro né 
lanciato un sasso. Ma Cederna — è Incredibi
le — ha ricordato le Brigate rosse e la politica 
della fermezza del Pel che In questa occasio
ne sarebbe stata abbandonata. 

Alcuni fra quelli che oggi scrivono sugli 
scempi sono stati l cantori del centrosini
stra dopo l'affossamento della legge urbani
stica di Fiorentino Sullo. Icantori degli anni 
In cui fu dato l'avvio alla speculazione edili
zia più sfrenata In un clima di euforia per l 
'miracoli economici; la Cassa del Mezzo

giorno (è vero, Giovannino Russo?), lo svi-
luppo del 'sommerso* e del ceti emergenti. 

Noi che a quella linea ci opponemmo con 
energia, mettendo In evidenza l'abbandono 
dell'agricoltura, la rovina della montagna e 
della collina, la devastazione delle coste, l'ur-
banlzzazlone selvaggia, noi, ripeto, fummo 
accusati di 'Irriducibile ruralismo*. 

Quando a Palermo diventavano sindaci 1 
Lima ed l Clanclmlno e la città veniva presa 
d'assalto dal cemento e dalla mafia, con 
morti e feriti, le 'Indignazioni* di alcuni cato
ni laici si fermavano alla soglia delle elezioni, 
dal momento che l giornali si mobilitavano 
tutti per la Dee contro il 'comunismo*. L'o
perazione politico-culturale che ha provoca
to ed allargato In misura Incredibile l'abusi
vismo, è proprio di quegli anni. Ed 11 'senso 
dello Stato» di Giovannino Russo e di altri 
come lui si è manifestato scrivendo sul gior
nali che hanno appoggiato tutti 1 governi 
promotori di tale operazione. 

Oggi si scopre che, Illegalmente, sono stati 
costruiti 'Villaggi turistici* (con 1 contributi 
dello Stato, della Cassa del Mezzogiorno), al
berghi, alberghetti e case che hanno ammaz-

Certe 
indigna
zioni si 

spiegano 
molto 
poco 

zato le coste meridionali (ed In Liguria è sta
to fatto anche di peggio). 

Ma perché I vandali anziché essere puniti 
sono stati premiati? Oggi si scopre anche che 
gli alloggi fuori-legge sono tre milioni e mez
zo e che In Sicilia ed In Calabria sono fuori 
legge l'85% ed U'91%. Ebbene se le cose stan
no così c'è da chiedersi cosa sia uno Stato che 
In una grande regione conta 119% di legalità 
ed ti 91% di illegalità. 

E dopo avere consentito ad una situazione 
del genere 11 'Corriere; «La Stampa; »la Na
zione* chiedono 'fermezza*. Guai — hanno 
scritto questi fogli — se 'lo Stato si piega di 
fronte alle pressioni*. Capito? La Fiat non ha 
mal 'premuto» per modificare leggi, la Con-
flndustrla, poi, non ne parliamo! Il condono 
fiscale non è stato contrattato? La legge per 
fare rientrare 1 capitali Illegalmente esporta
ti non è stata contrattata? Dagli stessi gior
nali si disse anzi che con quelle leggi, con
trattate, bisognava salvare l'economia italia
na. 

Ora l'azione per rivedere una legge che, 
oltretutto, si dimostra Inefficace, viene con
siderata dannosa. (Lo stesso Cederna ha ri

cordato che In Sicilia sono state presentate 
2000 domande di condono su 800 mila alloggi 
fuori legge). Ed allora? Fermezza cosa do
vrebbe significare? La demolizione di 800 mi
la case? Mettere fuori legge tutti gli abitanti 
di queste case? Nella situazione siciliana 
questo sarebbe certamente 11 regalo migliore 
alla mafia ed alla sua azione per raccogliere 
un consenso di massa da rivolgere contro la 
democrazia. 

Se fossero state distinte le situazioni, I casi, 
le realtà di gente che aveva 'necessità* effet
tive, da quelli di chi ha speculato oprofittato, 
non ci sarebbe oggi una situazione diversa? 
E, a questo punto, porvi rimedio non è 11 
compito centrale delle forze democra tlche? E 
questa esigenza non è In contraddizione, ma 
e condizione per dare ordine e disciplina In 
questa materia. Le posizioni di rinnovamen
to e rigore da noi espresse nel 1975, ricordate 
da Cederna, non sono cambiate. Anzi, gli ul
timi avvenimenti le hanno rese di grande at
tualità. 

em.ma. 

LA MANIFESTAZIONE romana dei sinda
ci meridionali contro la legge del condo
no ha scatenato nella stampa polemiche 

roventi, facendo emergere un grande e difficile 
problema che sinora, nonostante i nostri sforzi, 
era rimasto nell'ombra. C'è chi cerca di capire, 
di riflettere. E c'è chi, invece, lancia anatemi, 
esprime sdegno, e coglie questa occasione per 
mettere sotto accusa i comunisti, presentati 
come difensori dell'abusivismo e dello scempio 
del territorio, o questo tipo di intervento, pur
troppo maggioritario, ignora spesso i più ele
mentari dati di fatto. 

È dunque necessario chiarire tutti i termini 
della questione, punto per punto. 

1) Noi non difendiamo certo l'abusivismo, 
che consideriamo un capitolo doloroso e dram
matico della storia nazionale; cerchiamo inve
ce di capire la natura e le ragioni del fenome
no. Lo Stato, per decenni, è stato assente in 
certe regioni del Mezzogiorno: pochi e spesso 
malformati strumenti urbanistici, nessuna po
litica attiva della casa, disoccupazione ed emi-
E azione. Così mentre l'edilizia legale, spesso 

.gata a interessi speculativi e mafiosi, deva
stava per conto suo il territorio, operai, conta
dini, impiegati, emigrati hanno risposto al bi
sogno imperioso della casa arrangiandosi con 

l'abusivismo. Alloggi costruiti a basso costo, o 
autocostruzioni, una lunga storia di sacrifici e 
di debiti, nella quale sono poi entrate anche 
iniziative speculative, in un diabolico intreccio, 
che ha creato quartieri e città privi delie condi
zioni più elementari della vita civile. 

2) Su questa catastrofe è caduta la legge del 
condono, che noi per due anni abbiamo combat
tuto in Parlamento. È una legge iniqua, perché 
mette tutti sullo stesso piano, T'emigrante e chi 
si è fatto la villa al mare, è una legge che 
sottrae risorse al territorio, perché la maggior 
parte del pagamento previsto è l'oblazione, che 
non va ai Comuni, ma allo Stato per altri fini; è 
una legge contro il Mezzogiorno, perché se fos
se applicata, sposterebbe al Nord 10-15.000 mi
liardi; è una legge anticostituzionale perché 
l'amnistia non può essere messa in vendita con 
l'oblazione. Il governo non si è preoccupato 
dell'abusivismo, del territorio, ha mirato solo a 
far quattrini: l'abusivismo come la benzina, lo 
zucchero o il tabacco. E oggi la concreta pro
spettiva, anche se tutti ci impegnassimo alla 
morte per applicare la legge, e quella di un 
rifiuto, di una evasione di massa, anche perché 
i meno abbienti non possono pagare: e di una 
evasione di massa che solleciterà una condizio
ne permanente di illegalità e ingovernabilità 
del territorio, e accrescerà il grande distacco 

È una 
pessima 
legge: 

per 
questi 
motivi 

tra le masse popolari del Sud e lo Stato repub
blicano. 

3) Non basta piangere, deprecare, lamentar» 
si, e comunque il lusso della deprecazione steri
le non può permetterselo una grande forza po
litica come il Pei. Noi dunque abbiamo lavora
to e lavoriamo per orientare il movimento che 
sorge impetuoso nella realtà: non la disobbe
dienza civile, non il rifiuto di pagare, comun
que, ma la richiesta di una legge diversa, e di 
una politica diversa. 

4) Le proposte che noi avanziamo da due 
anni sono lineari' e precise e rispondono alle 
ragioni della equità sociale e del territorio. 
Prima di tutto occorre che gli abusivi paghino 
ma in modo diverso. Deve essere soppressa 
l'oblazione, perché è chiaramente incostituzio
nale e sottrae risorse preziose al territorio e al 
Mezzogiorno. I reati, quindi, si cancellano solo 
con il procedimento costituzionale della amni
stia. La sanatoria amministrativa deve essere 
invece pagata, ma con gli oneri di urbanizza
zione che vadano ai Comuni e siano interamen
te riservati per il recupero del territorio. E in 

Suesti oneri occorre introdurre una netta e ar
rotata distinzione, perché, per fare due esem

pi, chi si è fatto la villa al mare deve pagare 
quegli oneri moltiplicati adeguatamente e chi, 
invece, si è costruito la prima casa in una zona 

priva di strumenti urbanistici e di infrastruttu
re, ed è un emigrato o un disoccupato, deve 
avere un secco sconto. Ciò risponde ad un ele
mentare criterio di giustizia. 

5) Deve essere chiaro che la migliore legge 
di sanatoria non risolve questo grande proble
ma se non si apre un nuovo capitolo con una 
nuova politica della casa: legge sul regime dei 
suoli, un grande piano di recupero del territo
rio e dei centri storici del Mezzogiorno, oggi al 
degrado peggiore, lo sviluppo dell'edilizia pub
blica e cooperativa, la difesa del suolo e del
l'ambiente, le opere infrastnitturali. E una 
grande impresa per la quale passeranno la ri
nascita del Sud, il suo sviluppo, la risposta a 
molti problemi di occupazione. Tutto questo è 
solidarietà con eli scempi edilizi? E elettorali
smo deteriore? No, è responsabilità nazionale, 
iniziativa di massa, una difficile ed alta lotta 
per il cambiamento, e per colmare il fossato 
che separa Io Stato repubblicano dalle grandi 
masse popolari E in questa impresa noi vor
remmo si associassero tanti intellettuali e uo
mini di cultura, che legittimamente sconvolti 
dalla realtà meridionale, non possono chiuder
si nello sdegno e nella protesta, ma debbono 
dare il loro prezioso contributo al cambiamen
to. 

Lucio Libertini 

Psi e Pti attaccano 
Dalla Sicilia dicono 
«Venite a vedere...» 
Un fronte critica la manifestazione dei sindaci per cambiare la legge; 
c'è chi la definisce eversiva - Molti difendono le ragioni della prote
sta: «Lo Stato prima ha taciuto e ora mostra un volto punitivo» 

ROMA — Un fronte che con 
toni anche esaperati attacca 
i sindaci del Mezzogiorno per 
la manifestazione di lunedi a 
Roma che reclamava un 
mutamento della legge di 
condono, e un altro fronte 
che invece difende le ragioni 
e la legittimità della prote
sta. La questione del condo
no divide forze politiche, so
ciali, culturali. Riportiamo 
le posizioni. 

Per il deputato liberale 
Facchetti «la marcia dei sin
daci è stata una delle più de
teriori ed avvilenti manife
stazioni degli ultimi anni». 
Gli «Amici della terra» hanno 
minacciato di «costruire un 
villino con piscina a piazza 
di Porta Pia a Roma» dinanzi 
al ministero Llpp. «Ci stupi
sce e ci scandalizza — affer
ma una nota dell'Inu, l'Isti
tuto nazionale di urbanistica 
— il carattere eversivo che la 
manifestazione ha assunto 
nei suol slogan e nelle argo
mentazioni dei suoi difenso
ri. Ci stupisce e scandalizza 
che i sindaci denuncino, qua
le causa dell'abusivismo, 
l'assenza di quegli strumenti 
che proprio a loro toccava di 
formare». 

Per Di Donato, della dire
zione del Psi «la manifesta
zione dei sindaci contro il 
condono è tipica di una ten
denza all'illegalità organiz
zata contro lo Stato e le sue 
leggi. E gravissimo l'attegia-
mento di chi, mascherandosi 
in altre occasioni da difenso
re ad oltranza del territorio, 
ha prestato o presterà coper
tura a tutto ciò». «Non abbia
mo mai condiviso e non con

dividiamo — afferma il pre
sidente della Lega ambiente 
Chicco Testa — lo strumento 
della sanatoria dell'abusivi
smo come metodo per risol
vere un problema di questa 
natura. Oggi la legge dà i 
suoi frutti». Il ministro NIco-
lazzi rileva che «le elezioni si
ciliane preoccupano molti. 
Ma la legge va Ietta più at
tentamente: non si può la
sciarla in balia di manifesta
zioni demagogiche». 

Sull'altro fronte troviamo 
Donatella Turtura, segreta
rio confederale della Cgil: 
«Se — dopo anni di tacito as
senso all'uso clientelare dei 
piani regolatori — lo Stato si 
presenta con un volto fiscale 
e punitivo, la protesta non 
può non esservi ed è legitti
mo auspicare che ad essa si 
associ anche quella di tutte 
le forze ambientalisticbe». 
Mario Columba deputato 
della Sinistra indipendente e 
docente di ingegneria: «L'a
busivismo, specialmente nel 
Sud, è figlio delle incapacità 
della classe politica al gover
no da 40 anni. Noi vogliamo 
fare di tutto perché gli abusi
vi rientrino nella legalità, 
Non ci preoccupiamo di fare 
sconti, ma vogliamo creare 
le condizioni perché tutto 
l'abusivismo possa tornare 
sotto il controllo pubblico». 
Maurizio Lotti, responsabile 
del gruppo Pei della, com
missione Llpp del Senato: «lì 
Pei propone di ricondurre la 
legge in un corretto al veo co
stituzionale con l'abrogazio
ne dell'oblazione che ma
schera una sanatoria penale 
per la quale occorre far ri
corso all'amnistia; una rigo

rosa attuazione della parte 
che riguarda la prevenzio
ne». Per Becchetti, deputato 
del direttivo dei deputati de 
«è ingiustificabile e squalifi
cante che su un problema di 
vitale importanza quale 
quello 'della. casa vengano 
imbastite campagne di 
stampa di bassa lega. Vanno 
contrastate decisamente tut
te le iniziative rivolte a far 
slittare la definizione del 
provvedimento oltre il 31 
marzo». 

Il segretario dell'Asppi 
(piccoli proprietari) ribadi
sce la necessità della sanato
ria e chiede eventuali ritoc
chi a favore dei piccoli pro
prietari. Il segretario del Su-
nia Esposito: «Sparare a zero 
contro I sindaci rei di aver 
chiesto una sanatoria che 
consenta il recupero control
lato delle abitazioni illegali. 
vuol dire scegliere un'ottica 
giacobina destinata a favori
re l'espandersi senza limita
zioni». 

Infine una protesta da 
parte dei sindaci meridiona
li. Il sindaco di Vittoria, pre
sidente del •coordinamento», 
ha inviato un telegramma 
alla Rai e a numeroslgiorna-
li in cui si dice: «Protesto vi
vamente per le deformazioni 
dei contenuti della battaglia 
per la modifica del condono 
edilizio intrapresa dal sinda
ci del Mezzogiorno. Invito le 
loro signorie a visitare anche 
il comune di Vittoria per co
noscere l'azione di risana
mento decennale della no
stra amministrazione che ha 
reso possibile la nostra guida 
del movimento*. 

Ctoudfo Molari 

Ecco quanto costa 
poter ottenere 
la sanatoria 

Il condono edilizio, la legge tanto con
trastala nel Parlamento prima, e poi nel 
Paese, rischia in realtà di saltare, perché 
la stragrande maggioranza degli interes
sati minaccia di non presentare le do
mande. 
D Qttat.soaogH 

Dovrebbero essere dieci milioni, tra 
piccoli interventi, ristrutturazioni e ap
partamenti (sono oltre tre milioni e mez
zo). 

a 
le 

Dopo te ripetute scadenze il Parlamen
to, su iniziativa del Pei, ha imposto la ria
pertura dei termini. Eccoli, Le istanze di 

condono possono essere presentate fino al 
31 marzo '85. Dopo quella data e possibile 
ottenere la sanatoria fino al 30 settembre, 
ma pagando una sovrattassa mensile del 
2% sull'oblazione. Significa che chi pre
senta la domanda ad aprile paga il 2% in 
più, chi a maggio il 4%, chi a ghigno il 
6%, chi a luglio r8%, chi ad agosto il 10%, 
chi a settembre il 12%. Si può ancora esse
re condonati fino al man» defrS7%, ma 
si dovrà raddoppiare robuttkme. Per i ri
tardatari, il bulldozer o l'acquisizione de
gli immobili al patrimonio pubblico. 

O Qauto costerà? 
Per gli abusi più gravi si pagherà a mq, 

per quelli commessi fino al 1* settembre 
'675.000 lire, per quelli fino al 29 gennaio 
*77 25400 lire e per quelli fino al I* ottobre 

36.000 lire. 
Per le costruzioni, senza licenza o con-

cessione, ma conformi alle norme urbani
stiche all'entrata in vigore delta legge, ri-
spettivamente 3400,15.000 e 25400 lire al 
mq. 

Per gli stessi motivi, ma in regola con 
gli strumenti urbanistici al momento 
dell'inizio dei lavori, rispettivamente 
2J00,12.000 e 20.000 lire al mq. 

Per le opere in difformità, senza au
mento del volume consentito, rispettiva-
mente 1300,4.000 e 8.000 lire al me. 

Per le opere di restauro conservativo: 
L5OO,4J00e&000almq. 

Per le opere di re-tauro e di risanameli-
toc lJOt, &5M e 5JM lire al mq. 

Inoltre dorranno essere pagatigli one
ri di concessione la cui entità è stabilita 
dalle Regioni. 

I * • Sfratti: martedì i sindaci a Roma 
ROMA — Dopo il rifiuto della 
maggioranza e del governo di 
adottare con urgenza un prov
vedimento per arrestare la va
langa degli sfratti, martedì 
verranno a Roma per prote
stare e per prendere decisioni 
per smuovere l'inerzia gover
nativa i sindaci delle grandi 
città e delle aree ad atta tensio
ne abitativa. Ieri un'altra -fu
mata nera- nel vertice del 
pentapartito che sta tentando 
un'Intesa sulle modifiche al» 
Teano canone. L'esigenza di 

immediate misure per la gra
duazione degli sfratti di neces
sità e la sospensione di quelli 
immotivati è stata ribadita 
dai sindacati degli inquilini, 
Sunia, Sicet e UniaU 

Duro il giudizio del segreta
rio della Cgil Donatella Turtu
ra: il governo non può scaval
care l'emergenza. Un inter
vento, anche misurato, delle 
forze deM'ordineedeile autori
tà giudiziarie locali, pure Indi
spensabile, non risolve il «me

sa a casa, che richiede un'azio
ne concentrata dei soggetti 
pubblici locali. Il governo che 
non riesce a superare le pro
prie divergerne interne, da 
tempo si rifiuta di ricevete le 
Confederazioni. Ma la rivalu
tazione dei canoni e l'eventua
le ricorso ai patti in deroga — 
per i loro effetti tuirinnatfo-
m\ sulle retribuzioni e suITe-
dittzia — non postomi estere 
in alcun modo materia esclu
siva del potere esecutivo. Imi

to urgente. Siamo d'accordo 
con i sindacati inquilini per 
intensificare le iniziative di 
lotta. _ 

La decisione di non ricorre
re ad un provvedimento di 
proroga degli sfratti — ha dei* 
to Francesco Canteo, segreta
rio del movimento federativo 
democratico •" non pud essere 
motivata sostenendo che è fi
nita, finalmente, l'emergenza 
che non finisce «mando si deri-
de di now prorogare gM[sfratti, 

si riapre il 

Informazione, nella maggioranza 
divampa nuovamente la polemica 

Rai: il Psi 
accusala 

DceAgnes 
Fiat-Corsera: la De 
crìtica Psi e governo 

Nuova requisitoria di Martelli contro 
•'«arroganza democristiana» - Definita una 
«provocazione» la voce su Sabino Acquavi-
va candidato alla presidenza della Rai 

Mario Sinopoli 

ROMA » ti tribunale civile 
di Milano potrebbe congela
re le azioni del gruppo Rizzo-
li-Corsera in attesa di deci
dere sulla legittimità dei re
centi passaggi di-pacchetti 
azionari, in virtù dei quali la 
Fiat ha assunto una posizio
ne dominante nel gruppo mi
lanese.- Ieri mattina, infatti, 
11 garante della legge — pro
fessor Sinopoli — na infor
mato là commissione Interni 
della Camera di aver chiesto 
al tribunale 1 provvedimenti 
cautelari previsti dalla nor
mativa antitrust. 

La discussione che si è 
svolta ieri in commissione — 
per buona parte incentrata 
sul quesito: la decisione del 
garante di portare la Fiat in 
tribunale e stata o no in
fluenzata da indebite pres
sioni? — ha rilevato quanto 
profondi e aspri siano i con
flitti tra De e Psi sul versante 
dell'informazione. Tanto più 
che nelle stesse ore ha ripre
so a divampare anche la po
lemica sulla Rai,- con un 
nuovo e durissimo attacco di 
Martelli alla De e a quella 
che è liquidata come provo
cazione contro Psi e Craxi: la 
voce, diffusasi ieri e accredi
tata da ambienti de, secondo 
la quale Sabino Acquavlva, 
capo della segreteria di Cra
si, sarebbe il nuovo candida
to alla presidenza Rai. 

RAI — Ieri alcuni giornali 
hanno registrato l'indiscre
zione su Sabino Acquavlva, 
attualmente già nel vertice 
di una consociata Rai, la Sl-
pra. Se cosi fosse, vorrebbe 
dire che il Pai, al di là delle 
cose dette, avrebbe di fatto 
rinunciato a Camiti. Acqua-
viva non ha ritenuto, sino a 
questo momento, di smenti
re le voci che lo riguardano; 
d'altra parte comincia a di
ventare davvero sconcertan
te questa insistita ricerca di 
eventuali sostituti di Pierre 
Camiti nelle stanze di Palaz
zo Chigi, tra i più stretti col
laboratori di Craxi. Tuttavia 
altri esponenti socialisti 
hanno reagito con crescente 
durezza all'indiscrezione, 
Inasprendo sia la polemica 
con la De sia l'azione tesa a 
porre fortemente in dubbio 
la legittimità della posizione 
di Biagio Agnes, direttore 
generale della Rai, che ha 
poteri nuovi e ampi assegna
tigli da una legge del 1965, 
mentre è In carica un consi
glio eletto con la vecchia leg
ge. Per primo ha reagito, da 
Palermo, Marianetti, dell'e
secutivo socialista. Più tardi 
è stato reso noto un articolo 
di PilUttert per rVAvanUT*, 
nel quale si Invitano l presi
denti delle Camere a dare 
chiarimenti sul •mostro giù* 
ridico» costituito dalla coesi
stenza tra il «nuovo Agnes» e 
il «vecchio consiglio». Pilllt-
terl sollecita la nomina del 
nuovo consiglio conferman
do 1 candidati del Psi: Cami
ti, Pini e Pedullà; adombra 
l'ipotesi che uno del consi
glieri eletti U 14 novembre e 
dichiarati decaduti in gen
naio, possa accampare qual
che diritto aggrovigliando 
ancor più la vicenda; attacca 
llri per aver lottizzato la no
mina del sindaci Rat 

In serata sono giunte le 
bordate di Martelli, prima 
con una conferenza stampa 
a Palermo, poi nella tribuna 
politica: «Pierre Camiti resta 
Il candidato alla presidenza 
Rai— altri debbono rinun
ciare airaiTDfansa e 

, Sabino Acquavlva 

prepotenza, in Rai 11 potere 
de e straripante perché una 
legge mal congegnata lo 
concentra sul direttore gene
rale... la De deve rinunciare a 
pretese illegali, deve rispet
tare la legge». Martelli ha 
parlato anche di tv private 
riconoscendo «che c'è un 
problema rappresentato 
dall'eccessiva concentrazio
ne del canali privati...,sarà 
ragionevole porre limiti a 
questa concentrazione». Im
mediata la replica del «Popo
lo»: «In Rai non c'è alcun mo
stro giuridico, è il Psi che 
ostacola l'elezione del consi
glio e pratica logiche preva
ricatrici». 

RIZZOLI — Il garante ha 
difeso vigorosamente il pro
prio operato e ha ribadito 
che la decisione di ricorrere 
al tribunale — il 18 gennaio 
scorso — contro la posizione 
dominante assunta dalla 
Fiat nel gruppo Rlzzoli-Cor-
sera, non fu né repentina né 
condizionata da «impazienze 
e intemperanze»: non avreb
bero pesato, insomma, né le 
impazienze del sottosegreta
rio Amato, né le intemperan
ze di esponenti del Psi. Sino
poli ha infine ribadito la ne
cessità che per l'editoria sia
no approntate norme più ef
ficaci per contrastare le con
centrazioni. Ma il garante ha 
fornito ieri mattina un'altra 
sconcertante notizia: rispon
dendo a un quesito posto 
dall'on. Bernardi (Pei) Il pro
fessor Sinopoli ha detto che 
il servizio per l'editoria 

granca della presidenza del 
jnsigllo) non gli ha ancora 

trasmesso gli atti delle ope
razioni in Base alle quali 11 
«Mattino» di Napoli è stato 
ceduto alla «cordata Roma-
nazzi», costituendo con la 
«Gazzetta del Mezzogiorno* 
un trust a dominanza de. 
Dove sono queste carte? Per
ché si sono fermate per stra
da? 

La rivendicazione di auto
nomia e l'operato del garan
te hanno ricevuto diffusi ap
prezzamenti ma hanno ri
confermato grosse divisioni 
nella maggioranza, n de Ba-
lestracci na non solo conte
stato l'azione del garante nel 
caso Fiat-Rizzoli, ma ha in 
pratica ribadito che pressio
ni ci sono state e sono state 
subite. Arbasino (Pri) ha po
sto il problema in altro mo
do: la legge va tutelata con 
una garanzia non più mono-
cratìca ma collegiale, «anche 
per evitare quella collegiali
tà di fatto che sembra essersi 
instaurata tra garante ed 
esecutivo». Un altro de — 11 
capogruppo in commissione, 
Zolla—ha sostenuto tesi op
poste a quelle di Balestracci, 
avallando l'operato del ga
rante e invitando a non con
fondersi tra trust buoni e 
trust cattivL Arroganze e 
contraddizioni ci sono state 
da parte di esponenti del Psi 
— ha detto Bernardi —, non 
si può essere contro Agnelli e 
per Berlusconi o viceversa; 
ma d ò non può offuscare le 
situazioni gravi e pericolose 
che si sono costituite nel set
tore dell'editoria, i processi 
di concentrazione che inte
ressano .Intero sistema del
la comunicazione, né l'obbli
go di contrastarle. Oggi nuo
vo round: nelle commissioni 
si discutono le modifiche al
la legge per l'editoria e le 
propóste di regolamentazio
ne delie tv private. 
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